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Per le Giunte 

Nuovi cedimenti del Tremila 
Reggio Calabria 

PSI nelle Marche 
L'ultimo caso, dopo quello di Senigallia, si é avuto ad 

Arcevia - L'eccezione della provincia di Pesaro 

Dalla nostra redazione 
ANCONA, 23. 

In tre province marchigia­
ne — quella di Ancona, di 
Ascoli R, di Macerata — è 

• in atto fra-i partiti de! centro 
sinistra la spartizione delle 
cariche: e questa la definizio­
ne più propria ai patteggia-

. nienti in corso da lungo tem­
po per il raggiungimento de­
gli decorili globuli » livello 
provinciale e comunale. Nel­
la quarta provincia, quella di 
Pesaro, l 'indecoroso spetta­
colo non ha luogo: qui le po-

, sizioni di forza raggiunte dal 
nostro parti to e la notevole 
affermazione - ottenuta dal 
PSIUP il 22 novembre impe­
discono — come nei t re mag­
giori Comuni: Pesaro, Fano. 
Urbino — altra soluzione che 
non sia di sinistra. < 

Intanto questa lunga fase 
« interlocutoria > (cosi viene 
definita dagli interessati) fra 
i partiti del centro sinistra è 
costellata da notizie di gravi 
cedimenti del PSI. Abbiamo 
già riferito sul caso di Seni­
gallia ove i socialisti a possi­
bili soluzioni di sinistra (PCI, 
PSIUP, PSI detengono 20 seg­
gi su 40) hanno preferito un 
accordo con i dorotei e gli 
scelbiani locali caratterizzato 
dalla desolante assenza di 
una sia pur minima parvenza 
di programma. Al caso di Se­
nigallia, sempre in provincia 
di Ancona, si e aggiunto quel­
lo di Arcevia ove comunisti e 
socialisti (r ispett ivamente 9 
e 2) raggiungono la maggio­
ranza assoluta dei seggi: eb­
bene, il PSI al posto dì una 
Giunta di sinistra ha scelto 
l 'abbraccio con la DC (9 con­
siglieri) . La Giunta arceviese 
di centro sinistra è stata elet­
ta l 'altra sera. Per la DC è 
stato un grosso, gratui to re­
galo; per il PSI un ingiustifi­
cabile rovesciamento delle 
alleanze di classe. 

Ricordiamo che nel passato 
quadriennio ad Arcevia la 
maggioranza di sinistra ven­
ne meno per il passaggio a 
fianco della DC di due consir 
gliéri socialisti. Costoro fu­
rono allontanati dal PSI ed il 
loro gesto ebbe una dura e 
pubblica condanna da par te 
della Federazione socialista 
anconetana. Oggi un'identica 
operazione trasformistica vie­
ne tenuta a battesimo e aval­
lata dalla medesima Federa­
zione socialista! 

Che poi questi cedimenti 
non facciano che crescere gli 
appetiti della DC, senza de­
terminare alcuna contropar­
tita. se ne sono accorti i soL 

cialisti. i socialdemocratici ed 
i repubblicani del maceratese 
che — ancora prima della 
formazione delle giunte — 
« per contenere lo strapotere 
democristiano > (ne hanno 
fatto di let ta esperienza in 
questi giorni di t ra t ta t ive) 
hanno deciso di - costituire 
una alleanza « laica >: un po­
vero vaso d'argilla se PSI. 
PRI . PSDl continueranno ad 
accettare la delimitazione 
verso le al t re forze di sinistra 
ed, in pr imo luogo, verso il 
nostro part i to. • 

Nel maceratese il Consiglio 
provinciale che doveva esse­
re convocato per questa sera 
è stato r inviato ni 2 gennaio. 
Ciò per persistenti dissidi fra 
le forze di centro sinistra 
« Trat ta t ive difficili >: vengo­
no definite dagli abbottona-
tissimi fautori degli accordi 
globali anche quelle in at to 
nelle province di Ancona e 

,di Ascoli Piceno. Non sono, 
tuttavia, oggetto dì discordie 
i programmi, le soluzioni da 
dare ai tanti e gravi problemi 

Domenica 
assemblea 
degli eletti 
comunisti 

BARI. 23. 
Una assemblea degli 

eletti comunisti della pro­
vincia di Bari si terrà do­
menica 27 dicembre alle 
ore 9,30 nella sala del 
Consiglio provinciale. Re­
latore sarà il compagno 
Sandro Fiore, responsabi­
le della sezione Enti Lo­
cali. Parteciperà il compa­
gno Alinovi. 

che le popolazioni marchigia­
ne vogliono rapidamente e 
positivamente superati . Tut-
t 'altro. Siamo sempre al li­
vello del commercio di pol­
trone. Sono gli stessi fogli 
portavoce ufficiosi delle com­
pagini locali di centro sini­
stra a riferircelo. Scegliamo 
a caso. Ecco II Tempo del 
19 dicembre (cronaca di A-
scoli e di Macerata) che af­
ferma: « Per i| caso della 
Giunta di Palazzo Arrengo 
(sede del Comune di Ascoli 
Piceno) le trattative fin d'ora 
si prcamuinciano laboriose e 
di ardua soluzione, perché, 
prescindendo dai posti che 
dovranno essere assegnati ai 
cosiddetti « compagni di cor­
data », vale a dire ai nenuia-
ni, socialdemocratici t. repub­
blicani,-nei " clans " dei 17 
consiglieri neo-eletti (eviden­
temente il corrispondente si 
riferisce a quelli de - ndr), si 
respira aria di aperta rivolta 
in caso di mancata assegna­
zione di un assessorato ai nu­
merosi " pretendenti ". Ram­
mentiamo che i posti sono 8, 
di cui due supplenti, ol t re 
alla poltrona numero uno da 
primo cittadino... Si riscontra 
una (pressoché) unanimità 
della nomina di Secondo Ba­
lena. presidente del Comitato 
Civico, a capogruppo della 
DC, mentre — ripetiamo — 
non sappiamo come il segre­
tario sezionale prof. Risponi. 
pur tanto abile e compren­
sivo, possa risolvere agevol­
mente l 'intricata questione 
degli assessorati ». 

Ed ecco Voce Adriaticu 
del 20 dicembre, che — dopo 
aveu* dato per scontata la no­
mata di una Giunta di cent ro­
simi tra a Jesi ove è possibile 
la fkmnazione di una solida 
giuirla di sinist ia — osserva; 
« K' p iesumibi le che ognuno 
dei q*<ua,ttro concorrenti "(DC; 
PSI. ^»RI. PSDl; - ndr) voglia 
assiderarsi il posto di Sinda­
c o def: Comune capoluogo di 
regioiw» Ma è chiaro che 
quat t ro sindaci non si posso­
no eleggere e che. di conse­
guenza, t re dei pat t i t i del 
centro sinistra dovi anno ac­
contentarsi di posti in Giun­
ta, ma non . della massimo 
poltrona. Uno di questi t re , 
d 'al tra parte , potrà accedere 
alla Presidenza della Provin­
cia. altro posto di grandis­
simo prestigio oltreché di no­
tevole responsabilità. Un'ope­
razione, come dicevamo, che 
presenta molte difficoltà ecc. 
ecc. ». 

Ecco due saggi, di fonte in­
sospetta, sugli elevati • temi 
dibattuti per dar vita alle 
Giunte di centro sinistra. Dai 
« compagni di cordata » che 
si frammischiano ai presi­
denti dei comitati civici, dal­
l'intrico degli assessorati al­
l'assaporato sogno di far 
quat t ro sindaci al posto di 
uno nel capoluogo di regione! 
Non si ricorre nemmeno agli 
eufemismi per par la re di 
poltrone, anzi, si fa il dosag­
gio sul valore dell 'una e del­
l 'altra. 

Walter Montanari 

r . ' 
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lotta per ali agrumi 
Gli obiettivi dei coloni interes­
sati al raccolto valutato nella 
zona ad oltre 15 mil iardi d i lire 

Bari 

Ridotto del 
301 il piano 

della 167 
Dal nostro corrispondente , re dal piano delle aree indi-

r Icate dal gruppo comunista e 
BARI, 23. Iaccettare dalla giunta rende 

Il Consiglio Superiore d e i | q u e s t i s o n n i ancora più t ran-
Lavori Pubblici ha approvato qU i in. 
— riducendolo di un buon 30. S o i Q c o s i s i s p i e g a l'euforia 
per cento — il piano della d i m o s t r a t a d a l q u o t i d i a n o 
legge 167 per l'edilizia econo­
mica e popolare. Il taglio ap­
portato al piano è di una no­
tevole gravità in quanto ri­
duce notevolmente un possi­
bile sviluppo di questo tipo 
di edilizia, mentre ridotte so­
no in questo periodo anche 
le prospettive di sviluppo 
dell'edilizia di iniziativa pri­
vata. 

Ma non è solo questo lo 
aspetto negativo dei tagli 
operati al piano della 167. 
Delle aree che sono state 
escluse dal piano fanno par­
te proprie» quelle zone per il 
cui vincolo si bat tè il gruppo 
consiliare comunista e • che 
erano precisamente quelle 
poste tra il centro e la peri­
feria; cioè quelle aree indi­
viduale dal gruppo comuni­
sta (e accettate dopo una lun­
ga battaglia dalla maggioran­
za di centro sinistra) situate 
nelle zone di espansione ur­
banistica di piano regolatore. 
La legge 167 veniva così uti­
lizzata non solo come stru­
mento per colpire la specula­
zione delle aree fabbricabili. 
ma anche per l 'attuazione e 
l'integrazione del Piano re 
golalore accelerando il pro­
cesso di pianificazione del 
territorio comunale. Veniva­
no indicate inoltre dal grup­
po comunista come zone di 
nuova espansione urbanistica 
aree non soltanto periferiche 
(ma sempre di piano regola­
tore) ma anche aree di com­
pletamento urbanistico in zo­
ne più vicine al centro e per­
sino aree di strutturazione 
edilizia nello stesso centro 
cittadino. -

Il progetto presentato dal­
la giunta (che la battaglia 
del gruppo comunista riuscì 
solo in parte a modificare po­
sitivamente) aveva in fondo 

governativo locale nell 'an-
nunziare questa limitata ap­
provazione del piano della 
167. « Si può cominciare su­
bito a costruire », ha annun­
ziato con euforia il quotidia­
no locale, fingendo di non 
sapere che ciò non è vero 
perchè il Comune deve ese­
guire le opere di prima ur­
banizzazione • di quelle aree 
per le quali sono previsti gli 
stanziamenti di 4 miliardi. 
Miliardi cioè che non potran­
no essere utilizzati senza la 
esecuzione di queste opere di 
urbanizzazione. E sul modo 
come la Giunta intende af­
frontare questo problema at­
tendiamo le dichiarazioni pro­
grammatiche del sindaco de 
Trisorio Liuzzi che sono sta­
te ancora rinviate all'8 gen­
naio. 

Italo Palasciano 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA, Zi 

La raccolta del bergamotto 
e delle arance, gii in corso nelle 
campagne del reggino, vede, an­
cora una volta, migliaia di fa­
miglie coloniche in lotta per la 
i-onquibta di un niodeino con­
tratto di lavoro che annulli le 
prestazioni feudali del vecchio 
capitolato e sancisca una giusta 
ed adeguata i {partizione «lei 
prodotto agrumario. 

I provvedimenti agrari del 
centro-suustia, lungi dal corri­
spondere alle attese di fiordi- ^ ^....„,.„,„ 
nameiito fondiario e di rinnova- iVaÌd^rnò""èlctto il" 9^ 
mento del processo produttivo 
in ugncoltura. h.tnno dato, in­
vece. pretesto agli agi ari per 
rifiutare tutte le proposte di mi­
glioramenti economici e norma­
tivi finora avanzati dai coloni 
con centinaia di lettere. 

Ultimamente, si è persino 
giunti al provocatorio tentativo 
dell'Associazione Agricoltori di 
mettere in dubbio le stesse con­
quiste dei coloni negando la 
maggiorazione della quota colo­
nica di quell'8'.i conquistato lo 
scorso anno a prezzo di duri sa- _ 
cnllci ed a conclusione di uii:ijglu,ji Mario (pei.», *Vice Sili 
lunga ed aspra - azione slnda- _-
cale. Alcuni grossi agrari, in 
virtù delle leggi volute dal cen­
tro sinistra, minacciano, infatti. 
di ridurre la quota colonica del 
3',ó poiché intendono applica­
re il previsto aumento del b'< 
sullavecehia quota colonica e 
non su quella raggiunta duran­
te l'annata agraria '63-"tì4. 

E' evidente il tentativo degli 
agrari di ricacciare indietro le 
conquiste del coloni per mortifi­
care quello impetuoso moto di 
riscatto e di emancipazione che 
ha avuto inizio, lo scorso anno. 

La tensione esistente nelle 
campagne del reggino dopo le 
assurde pretese degli agrari, ha 
impresso un tono assai vivace 
alla ripresa della lotta dei co­
loni, decisi a non porre in di­
scussione le conquiste già otte­
nute e la conseguente applica-

Il maestro 
Bianco Bianchi 

confermato sindaco 
di Montopoli 

PONTKDERA. 2X 
fIF.i — Nel pomeriggio di 

domenica, 20 dicembre, alle «ire 
K> circa, si e riunito il Con­
siglio Comunale di Montopoli 

nove ru­
bi e e composto di 20 consiglieri 
di cui: «J comunisti. 7 demo­
cristiani e 4 socialisti, per pro­
cedei e all'elezione del sindaco 
e della giunta. 

Alla carica di sindaco «» stato 
confermato il maestro bianco 
Hianchi del ps.i. il quale ha 
ottenuto 11 voti- (i consiglieri 
della d e. hanno votato scheda 
bianca come il sindaco uscen­
te). 

Successivamente sono .stati 
eletti • gli assessori. La giunta 
è risultata cosi composta: Ba 

zlone dell'aumento del 5%, se­
condo le disposizioni governati­
ve. 

Il 58% degli agrumi ed un 
contratto moderno sono le ri­
vendicazioni fondamentali^ che 
i coloni del reggino avanzano. 

Ancora una volta dunque i 
coloni e le loro famiglie lasce­
ranno i lavori dei campi per 
rispondere energicamente alle 
provocazioni ed alle manovre 
diversive degli agrari, per bat­
tersi con più avanzati obiettivi 
di lotta. 

Il miglioramento delle loro 
condizioni di vita, la possibi­
lità stessa dell'ulteriore perma­
nenza della famiglia colonica 
nelle campagne, una più equa 
distribuzione delle ricchezze 
agrumarie — valutate nella sola 
provincia di Reggio Calabria nd 
oltre 15 milardi di lire — co­
stituiscono la elevata posta in 
gioco della nuova battaglia 

Enzo Lacaria 

E7 morto 
a Montalto 
i l compagno 

Capano 
COSENZA. 23. 

E' morto all'età di 43 anni il 
compagno Telesforo Capano. 
Nato a Montalto nel 1921 ancora 
giovanissimo combattè in Afri­
ca la guerra fascista. Prigionie­
ro prima nel Kenia e poi in 
Inghilterra, ritornato in Italia 
s'iscrisse prima nel PSI e quin­
di nel PCI. Sempre all'avanguar 
dia delle lotte per le rivendica­
zioni sociali ed economiche, fu 
segretario della Camera del La­
voro. membro del Direttivo del­
la sezione di Montalto e poi 
vice segretario fino alla mor­
te. 

daco. Vanni Giovanni (pei . ) . 
Maggiani Giacomo (ps.i.) e Vi­
valdi Ezzelino (pei . ) assessori 
effettivi. Fogli Giorgio (p.c.i.): 
e Zappolini Anipelio «pel.) 
assessori supplenti. 

La seduta del Consiglio ;• sta­
ta tolta dopo un breve ringra­
ziamento del sindaco Bianchi 
per l'elezione ed il suo impegno 
a lavorare per soddisfare le 
aspettative della popolazione 

Agrigento 

I d.c. 
disertano 

il Consiglio 
comunale 

AGRIGENTO. 23 
Alla seduta del Consiglio 

comunale di Agrigento gli 
« uomini nuovi » della De­
mocrazia Cristiana hanno 
mostrato il volto di sempre. 

Il presidente della seduta, 
democristiano, dimentico 
delle sue alte funzioni che 
lo avrebbero dovuto porre. 
in quel momento, al di so­
pra delle • parti, prendendo 
a pretesto un motivo specio­
so e ridicolo, ha letto una 
dichiarazione scrittagli nel­
la sede della DC ed ha so­
speso subito dopo la seduta. 
rinviandola ad un mese di 
distanza per la elezione del 
nuovo sindaco e della giunta: 
Immediatamente il compagno 
Messina, per il gruppo t-o-
munista e l'on. Lentini. per 
1 socialisti, chiedevano la 
parola per protestare contro 
l'arbitrio, ma il presidente 
abbandonava subito e poco 
dignitosamente II suo seg­
gio accodandosi ai consiglie­
ri democristiani che abban­
donavano velocemente l'au­
la per far mancare il nume­
ro legale. 

In un comunicato il grup­
po consiliare comunista -pro­
testa per questa intollerabi­
le offesa alla dignità del 
Consiglio e della Cittadi­
nanza ».. Per le beghe in­
terne della DC. prosegue il 
comunicato del nostro Grup­
po. un presidente della se­
duta diventa un fazioso: i 
drammatici problemi dell'ac­
qua. della casa, della luce. 
scuole, del Piano Regolatore, 
delle fonti di lavoro vengo­
no ancora rinviati mentre 
l'anarchia più completa do­
mina nella nostra città. 

Perugia 

Attivo bilancio 
dei mezzadri 

Dal nostro corrispondente 
PKHUGIA, 23. 

L'attivo provinciale della 
Fedennezzndri — che ha avu­
to luogo nei giorni scorsi nel­
la sala dei Notar! — ha costi­
tuito non soltanto un impor­
tante momento di liilessione 
sindacale sulle lotte contadi­
ne portate avanti lino a oggi 
nella provincia di Perugia. 
ma ha definito anche possibi­
lità concrete pei un ulteriore 
sviluppo della lotta dei mez­
zadri con iniziative che su­
perino gli aspetti puramente 
contrattuali . 

All 'attivo sindacale — al 
quale erano presenti più eli 
400 fra attivisti, capilegn. di­
rigenti della Federmezzadri 
e della CCdL di Perugia — 
ha partecipato il compagno 
Doro Francisconi. segretario 
nazionale della Federmezza­
dri. Le condizioni dei lavo­
ratori della terra e la situa­
zione agricola del perugino 
sono state ampiamente docu­
mentate dalla relazione svol­
ta dal compagno Zuccherini. 
La s t ru t tura delle campagne 
perugine si va notevolmente 
modificando sotto la spinta 
dei moderni processi di svi­
luppo capitalistico che, se da 
un lato ha costretto a emigra­
re dal '51 a oggi 60.000 conta­
dini nella sola provincia di 
Perugia, dall 'al tro opera un 
maggiore sfrut tamento dei 
salariati , contadini e mezza­
dri rimasti sulln terra. 

Infnt t r ' ì ì 'numero comples­
sivo dei mezzadri delle no­
stre campagne è passato da 
150.000 a meno di 100.000 uni­
tà. Quest 'anno, poi, per ef­
fetto della crisi edilizia e dei 
licenziamenti nelle industrie, 
diverse migliaia di lavorato­
ri. in gra par te edili apparte­
nenti a famiglie di mezzadri, 
si sono riversati nell 'agricol­
tura , causando un forte au­
mento della disponibilità 
della manodopera contadina; 
contemporaneamente si è re­
gistrata una sensibile ripresa 
dell ' emigrazione all ' estero, 
fenomeno che per la nostra 
provincia si era notevolmen­
te ridotto negli anni scorsi. 
poiché l'esodo contadino ave­
va avuto come meta le regio 
ni vicine e il set tentr ione 
d'Italia. Mentre la produzione 
— ha detto il compagno Zuc­
cherini — ha registrato aspet 
ti positivi (un incremento del 
4-5% rispetto al '63) si è pe 
ricolosamente intensificata la 
subordinazione di certi set 
tori produtt ivi al capitale 
finanziario s t raniero (tede­
sco. olandese, inglese, sviz­
zero). Su questo sfondo si 
colloca la ripresa e l'esten­
sione della lotta dei mezzadri 
per l 'applicazione della nuo­
va legge sui patt i agrar i 
come il legame naturale e il 
perno di tut ta la battaglia 
che vede le forze contadine 
umbre impegnate per l 'Ente 
di sviluppo, l 'applicazione 
del Piano economico umbro. 
la programmazione democra-

Nel Volture 

Castagneti in agonia 
Dal nostro corrispondente 

MELFI. 23 
I boschi-castagneti da frutta che si estendono per migliaia 

di ettari nel cuore della maestosa montagna del Vulture, vanno 
in rovina. Diecine di migliaia di alberi di castagne, sono stati 
colpiti da parassiti sterminatori che determinano il cancro della 
corteccia degli albori arrestandone la vegetazione e facendoli 
cosi seccare. 

In centinaia di ettari di castagneti, specie nella contrada 
dell'agro del comune di Melfi gli alberi sono già stati tutti 
abbattuti dai contadini proprietari perchè tutti seccati. 

Già quest'anno nei comuni interessati e produttori dì ca­
stagne del Vulture. Melfi. Rapolla. Barile. Rionera in Vulture 

. ed Atella si è avuta una forte diminuzione della produzione 
Il significato di non tu rbare i di castagne da frutta nella misura di varie migliaia di quin sonni ' dei proprietari delle 
aree. Ora la decisione presa 
da parte del .Consiglio supe­
riore dei LL.PP. di elimina­

tali in meno, con un danno al bilancio di centinaia di fa 
miglie contadine e all'economia dei comuni della zona del Vul 
ture, nell'ordine di varie centinaia di milioni di lire. 

L'Alleanza dei Contadini del Melfese ha indetto riunioni di I 

proprietari di castagneti in tutti i comuni interessati, per de­
cidere insieme ai contadini il da farsi. Dalle prime riunioni 
già tenute si delinea che i contadini proprietari di castagneti 
chiedono a giusta ragione. In particolare che le autorità com­
petenti prendano i seguenti provvedimenti: 1) Esonero delle 
Imposte fondiarie per i castagneti completamente seccati e 
con gli alberi già abbattuti, sgravio delle imposte fondiarie per 
tutti gli altri castagneti già colpiti dai parafi t i : 2» intervento 
del Ministero dell'Agricoltura tramite l'Ispettorato provinciale 
Ripartimentale delle foreste di Potenza, sia per fare dei ten­
tativi intesi a fermare i parassiti nei castagneti ancora lieve­
mente colpiti, sia per uno studio chimico e climatico del ter­
reno. per vedere se è possibile sostituire ai castagneti, boschi • 
di altri alberi da frutta: nocciolini, noci o alberi per l'industria; 
del legno: 3» stanziamenti di appositi contributi statali dati a) 
fondo perduto a i piccoli e medi contadini proprietari per il 
rimboschimento su nume tnsi dei castagneti andati in rovina. 

Guerino Croce 

tica nelle campagne. I nume­
rosi successi delle lotte mez­
zadrili s tanno a d imost ra re 
ohe si può bat tere l ' intransi­
genza degli agrar i : con lo lot­
ta estiva la metà dei mezza­
dri umbri è riuscita a pren­
dere o ad accantonare il 5% 
in più del grano di par te 
colonica; i tabacchicoltori, 
dopo aver ot tenuto conquiste 
notevoli (perito di par te mez­
zadrile, disponibilità del 58% 
del prodotto del colono, rim­
borsi per le spese di infilza­
tura ed essicazione pari a 
5.000 l u e il quintale di ta­
bacco consegnato, ecc.) apri­
ranno la futura vertenza sul­
la conquista della bolletta se­
parata e della disponibilità 
del 58% del prodotto di par te 
colonica in tu t te le Conces­
sioni speciali; sarà potenziata 
la cooperativa dei coltivatori 
di tabacco, formatasi agli 
inizi dell 'anno, e si è già al 
lavoro per redigere un piano 
di trasformazione e eli richie­
sta della terra. 

Ugualmente positiva e ri­
sultata l 'esperienza della coo­
perativa ortofrutta costituita 
dai coltivatori: ad essa sono 
stati consegnati, finora, più 
di 3.000 quintali di peperoni. 
11 compagno Doro Francisco­
ni — dopo l ' intervento dei di­
rigenti sindacali periferici 
Orlandi di Marsciano, Mosco­
ni (Città della P ieve) . Fonti 
(Foligno), Sanchi (Bastar­
do) , Fancelli (Città di Castel 
lo) — ha concluso l 'attivo 
della Federmezzadri perugi 
na, mettendo in luce il signi­
ficato eccezionale della bat­
taglia condotta dal mezzadri, 
che va oltre la semplice a p ­
plicazione delle nuove leggi 
agricole nella direzione del 
superamento della mezzadria 
e dell 'attuazione delle rifor­
me di s t ru t tura . 

Giancarlo Cellura 

Avellino 

Insediata 

la nuova 

Giunta 

a S. Michele 

di Serino 
AVELLINO. 23. 

Si è insediata in questi giorni 
la nuova Giunta di sinistra (PCI. 
PSI. PSIUP ed indipendenti) 
nel comune di San Michele di 
Serino, centro agricolo irpino 
che vanta una lunga tradizione 
socialista. 

In questo comune, infatti, la 
sinistra unita ha sconfitto per 
ben quattro volte la Democrazia 
Cristiana e amministra il paese 
ininterrottamente da dieci anni: 
infatti nel '48 le forze popolari 
capeggiate dal compagno Salva­
tore Renzulli conquistarono per 
la prima volta il comune e get­
tarono le fondamenta di quel 
progresso sociale ed economico 
che era poi concretizzato (dopo 
quattro anni di malgoverno de) 
dall'amministrazione del profes­
sor Generoso Fiorillo, che oggi 
è stata sostituita da quella ca­
peggiata dall'avV. Carmine Ren­
zulli. I nuovi amministratori 
Milla falsariga della passata am 
ministrazione porteranno ulte 
riormente avanti l'unitario prò 
grammi di rinnovamento. I 
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L COMITATO E 

LIVORNESE 
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1 con la luminaria di Natale 
i > 

augura BUONI lESTt 

MOBILIFICIO TEDESCHI 
di Lombardi Tedeschi 

LIVORNO • Via Buonfalenti, 45 - Tel. 22.627 
Via Grande, 1 1 - 1 3 - Tel. 34.318 

Concessionario « CUCINE SALVARÀNI » 
Via Marradi,169 - Tel. 34.164 1 -

= r = : 

a. 

Ditta TADDEI GIOVANNI 
TERMODOMESTICI - COMBUSTIBILI PISA 

>iazza S. Paolo all'Orto, n. 3 - Tel. 20.531 

re a tutta la sua affezionata clientela 

\igliori auguri di Buon NATALE e 

Ulh ANNO NUOVO. ' 

OSCUOLA GUELFI 
tale Bonaini, 75 - Tel. 41.0-18 

Auguri a tutti i suoi allievi 

Buon KTALE e felice ANNO NUOVO 

RISTORANTE DA NANDO 
\TeI. 24.291 - PISA 

Augura ab sua affezionata clientela 

Buon NATIE e felice ANNO NUOVO 

AUTOSUOLA FRANCO 

(Piazza Tomolo galleria Gramsci • Tel. 25.057) 

Augura tutti i suoi allievi 

ÌUONE FESTE 

I 

Lo PELLKERIA MUCHETTI 
Viale Bonaini J11 . PISA - Tel. 29.495 

Porge allìpeìlabile clientela 

fervidi auguri 

L'ALLEANZA C00PERA1VA PISANA 
(VIA S. AGOSTINO r\A) 

' ' * > : 
\ 

Augura ai SOCI ed ai ALIENTI 
dei suoi spacci LI E TEMESTE 

MAGAZZINI RECORD 
CORSO ITALIA - PISA 

ringraziano 
la gentile clientela 
porgendole 
i più fervidi auguri di 
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